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ECCLESIA

Vorrei che la mia' Comunità fosse la Chie­
sa in canto .

Che manifestasse questo cardttere giulivo,
specialmente netla Messa cantata domenica­
le. Ad una vita cristiana così informata, cre­
do con tutto il cuore.

Farei, inv ece, molte riserve: se dov essi
misurare il grado di questa vita cristiana dal­
la semplice frequenza alla Me!{Sa dom enicale,
dalla folla della Notte Natalizia o del pome-
riggio pasquale. .

Non converrebbe nemmeno .accennare al­
l'entusiasmo delle cosidette " sagre", auien­
tiche deformazioni o profanazioni dello spiri­
to cristiano.

Sentirete con la Chiesa se vivrete con 'lei;
uiorete con Gesù, se vivete come Lui.

L a Li turgia non è che questo.
Un grande impegno, veramente; divi no,

anzi, perchè chi lo com pie è Gesù stesso.
"Nessuno Va! al Padre, sle non per me" ­

Nell' eternità e per. sempre. Nel C()l1'SO del tem­
po, noi Gli prestiamo la voce ed il cuore;
per questo, la nostra lode è perfetta.

Ritorniamo, dunque, alla Fonte.
Chi ha sete venga a Me.

*
Una Comu nità liturgica! E cco il mio sogno

d' amore, e lo, rivivo continuamen te con il
santo entusiasmo delle primizie della mia vi-
ta sacerdotale. '

L e difficoltà non mi hanno mai disanimato ,

CANTA !fvV)

Tutto si prolunga nell' eternit à. Il tempo
non mi interessa, perchè ne ho quasi smar­
rita lo. nozione.
. Se avessi bisogno d'essere incoraggiato nel
mio cammino, non ho che da ascoltare la
VOce della Madre. Anche nella Settimana li_o
turgica nazionale di Bologna dd Settembre
'scorso, mi ha parlat.o con voce tenerissima.

' Essa desidera ardentemente una parteci­
pazione piit atti va dei fedeli ai Sacri Misteri;
che si ritorni, con ,ogni mezz o possibile, alla
Messa parrocchiale Cantata. Pèrchè il can­
to è la vera voce dell' assemblea, e nulla vi
è di più adatto a creare nella santa assemblea
domenicale un clima austero e dolce di pro­
fonda religiosità e coesione fraterna; clima
riposant e e meditativo; e, nel tempo stesso,
di virile decisione, che solo la melodia gre·
goriana, alternata dalla Schola e dall' intera
Comunità presente , concorre a crea re.

L a celebrazione durerà .qualche minuto di
Più? E' lungo ciò che non si capisce e p,erciò
non si gusta; è breve, sempre, quello di cui
ci si interessa e che ci diletta. '

Alla Messa, e specialmente alla Messa cam­
iata, vi spetta una dignitosa funzione di
protagonisti vivi e vibranti; siete una fami­
glia, la famiglia di Dio, e non una massa di
manovra.

*
Il voto -principale della Settimana liturgica,

di B ologna, è soltanto in j>d:rte una consolan­
te realtà della nostra vi ta liturgica; parroc-
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- chiale. .Dalla prima Dom enica d'Avvento fi­
no. alla Pentecoste, la Comunità pu ò gustare

.. ~: . il trittto della Messa can tata .
-, . ' 'Sòltanto {n part e, abbiamo detto, perchè

" rim{iine e p'ersiste 'una zo na sorda , e muta di
conseguenza, di fronte alle cose jJiùsacre e
pi'Ì! belle. .

N on 'so quando si sveglierà da~ suo t orpore
. ; e riguadagnerà il tem po perduto! .

Intanto, con chi ci segue , noi dobbiamo.
cam mi nare con rinnovato fervore, felici di a­
derire 'àtl desiderio della Chiesa, di unirci al
coro degli Angeli, e quasi gareggiare con lo­
ro nel dare gloria a Dio. .

Il canto, c,ome l'amo.re di cui è l'espr es­
sione , non stanca. t;.

Se dovessi riferirmi ad un episodio della
mia v ita sacerdotale, potrei dirvi ch' io non
gradivo , nel giomo della Prima Messa S;O'­

lenne, l'a ugurio che la mia Messa fosse in
seguito celebrata semp,re con la stessa tre­
pida devozione. Pensavo, fin d'allora, che
ogni Messa dov eva segnare una ripresa inten­
sa di vita spirituale, perchè m~ accostaoa
sempre di più al mi stero della m orte dd Si­
gno re.

Ora poi che questa Messa io la posso ce­
lebrare frequentemente in canto e nella pu­
rezza della m elodia gregoriana , non v i so di­
re la mia gioia .

Ch e sarebbe colma , Se sentissi la;Comunità
ancor più vicina.

Perchè la S. Messa no» è la liturgia mia ,
ma la liturgia della fam iglia di Dio.

*
Chiudo con ,la parola aut orev ole di S . A ­

gostino' Conviene sapere ch' essa è tolta dag
. Libro delle 'Confessio ni (IX . 4). Ec co il te-
sto latino: _

"Quas tibi uoces dabam in psalnvis illis , et
quomodo in te infiammabarr ex eis, et accen­
debar ®~ recitare, si possem, toto orbe ter­
rarum; diàversuS' tiphum gen eris humani" :

L a traduzione a senso .SUDnVJJ così: " Con
qua le vo ce cantavo i tuoi Salmi, o Signore!
Ce la metteuo proprio tutta, e mi sentioo. an­
dare in fiamme d'amore per Te, mentre bru­
ciauo da' desiderio di ca.,ntafi}i , se l'avessi
potuto , in tutto il m ondo, contro il tiio del
genere·.umano". -

"­
ì

-.' -

N on so che cosa intendesse dire S . Ago, '
stin o con quest' ultime parole: Contro il tif o .
del genere umano; lo posso però ,im mag.inare.

Anch'io vorrei avere una voce fortissima . .
per scuotere , Se fosse possibile, con il 'min "
canto, tutto il genere umano da~lo stato'di
prostrazione e di fanat ism o, in cui si. trasci­
na , stanco ormai di . tutto .

LO ZELO PER LA CASA

DEL SIGNORE

H o sotto gli occhi una L ett era Pastorale
del Cardinale di Genova, sul decoro della
Casa del Signore. N e trascrivo qualche par­
te ad incoraggiamento e c.o"nforto di quanti

....ricercano lo splendore del tempio divino ed
hanno una vera passione di zelo verso la
propria chiesa parrocchiale.

Ec G.O' l'insegnamento prezioso.

" L e pietre delle chiese hanno una vita .
La' chiesa è un edificio vivente . " "-
L a chiesa è l'ambiente naiurale della fa-

miglia di Di o.
Il tempio è il sim bolo della Citt à Su­

perna .
Primo ornamento d'una chiesa è l'or­

dine e il nitore, che devo no trasparir e
in tutto. Frutto di qu esto nitore, l'ab­
bandono .di certi ornati (dr,appi, lu­
minarie ecc.) dispendiosi e indecorosi,
per concentrare piuttosto 'le forze a
creare, in un punto .particolare, qua l­
che vera opera d'arte.

,A Dio si deve offrire l'ottimo" .

Ci permettiamo un po' di commento alle
parole dell'Em.m01Cardinale.

Le pietr e delle chiese hanno una vita: ba­
sti dire, che san frutto di fede e di carità .

La chiesa è un edificio vivente : il tempio
di Dio, dice 'lfApostolo, siete voi.
.. Sei tu' stesso; o Dio, che innalzi per te -sul:
la terra e nel Cielo un: abita zione fatta con le
pietre uii:« e scelte dei Tuoi fedeli (S. Litur..
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gia). Altrimenti, a che cosa serv irebbe la,
~emplice costruzi one moseriale? Non eserci­
terebbe a0cuna attrattiva, e verrebbe circon­
data di disint eressee d'indifferenza.

La chiesa è!'ambiente naturale della ' fa­
miglia di Dio : il luogo sacro, cioè, dove si
celebra il sacrificio della Messa, quelio che
nella Settimana liturgica , di Bologna , ricor­
data sopra, è 'stato definito: La Liturgia del­
la famigNa di Dio.

"Famiglia di Dio" vi chiama il sacerdote
nei -momenti più sublimi della Messa: prima
e dopo la Consacrazione,

"Famiglia di Dio" stretta intorno alla
Messa; non figli di nessuno, non ospiti o piJl­
legrini .

Il tempio è il simbolo della Città Superna.
Devo rimandarui alla Messa "Terribile";

rileggetene P'Epistola e baciate la pagina sam­
ta. Chi hai il Breviario, c.o.ntempli la bel­
lezza degli Inni della Dedicazione.
Primo ornamento d'una chiesa sono l'ordine
e il nitor e. \

A cominciare da'gli atrii del Signore.
Quando vedi un rifiuto di carta sul sagrato;

raccoglilo. ComPi una . grande corsa! Nell'in-
terno della chiesa rispetta le sedie, le pareti,

i fogli deJ)'iJa Messa e del Vespero, Sonotutti
atti di culto!

. Abbandonate certi ornati dispendiosi e in­
decorosi , 'e concentrate piuttosto le' forze ' 'a
creare, in un punto particolare, qualche v.~"

ra .opera d'arte.
Ritorna, come in pio pellegrinaggiol,_ alla

t-ua . chiesa p'arrocchiale: riposa,ti 41'ombra
dJet Ciborio; accanto alla Madre .divi1ia~' uisi­
ta laCap-pelladell'acqua e quella dePFuoco .
Rimane ancora un angol.ol oscuro , ma la; tuil
fede e la tua carità non tarderann« ad illu~

minarlo,
A Dio si deve . offrire l'ottimo.
E le case per i poveri? E i Patrona1ti ·perr.

la Gioventù?
lo S,OI soltanto che intorno alla Caisa del

Signore è tutta: una fioritura di linde casette;
come stai sorgendo, in semplicità, un edificio,
che deve essere come l'incarnazione del gau-

.dio -d'una Comunità cristic4na.
Ma tutto i~ funzione di utilità e di corolla­

rio, non di necessità e di principio assoluto.
Prima il Regno di Dio.
A Dio, tutto ciò che è ottimo. Il resto vie­

ne in, soprappiù, ~'sempre [econdo: della
stessa fecondità di Dio.

LA CAPPELLA Fl!NERARIA SACERDOTALE IN CIMITERO

Abbiamo preso nota, con molto piacere,
della delibera zione presa nel Consiglio Co­
munale del 2 Settembre u . sc., in merito alla
Costruzion e d'una CappelJa fun eraria in Com­
posanto, destinata . àl fine nobilissimo di ac­
cogliere le Salme dei Sacerdoti, che hanno
prestato il loro sacro Minis tero in pa~r.occhia.

A dire il vero , il cuore ci si stringeva,
quando, entrando in Cimitero, non sapeva­
mo nemmeno dove fossero sta'ti collocati i
Sacerdoti defunti, dopo d'a v er consumato la
vita per il bene delle nostre- anime. Tomb e
disperse qua e là, quasi senza un segno, che
le distinguesse dalle tombe comuni.

E' questa deliberasione, dunque, un att o
d'omaggio e di pietà altamente doveroso. St

"­
ì

pone termine ad una situa.zione, che non
[aceua onore al sentimento cristian o della Co~

munità, e aJl dovere della riconoscenza do ­
vuta ai suoi primi beneiaaori,
- Ci· sentiamo accarezzati da'Pta speransa,
che il provvedimento si traduca nella realtà ;
il più presto possibile .

La Comunità verrà a godere, con la. nU01-!a '
Cappella , anch e 11n altro beneficio spiritudk .
La Cappella , come dice il nome, sarà una
piccola chiesa con il suo Altare per la cele­
brazione della S . Messa, e divent erà il cen­
tro e il Cuore del. Cimitero.

Vi recate a visitare i v ostri cari defun ti?
Dop o d'aver sostato sulla loro tomba, rac­

. cogliendovi i;n preghiera nelta. Cappelt1na.
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ve li sentirete maggiormente vicini. Presso
h'altare'- simbolo di Gesù Cristo, per il qual e
e nel quale vivono e gioiscono i vostri Cari,
fintimità con la loro sarà ancor più viva ed
efficace.

Alla Spettabile Amministrazione Comunale
giungano i sensi della mia gratitudine e quei­
li dell'intera Comunità, di cui volentieri mi
rendo interprete .

I n Cielo si aprano le mani consacrate di
tutti i Sacerdoti, che hanno ricevuto sepol­
tura nel nostro Cimitero, e' si stendano a be­
nedire con particolare effusione i Promotori
dell'iniziativa, 50'#0 ogni aspetto sommamen­
te lcd euole.

E , idee chiare sul comunismo: tu de vi
sapere, che non v' è mai stato un nemico
peggiolre per la tua fede . .

Non credere aNe aperture, alle disten - .
sioni, di cui oggi tanto si parla .

N on credergli se dice e protesta di ri­
spettare la tua religione, perchè la tratta
come un gioc{i.,ttolo, una supestizione '. un
oppio, e cerca di scalzarla con ogni mezzo.

* Mercoledì 9 - S. Messa al!'A·ltare di S. Giu­
seppe, in onore del Santo,

* Domenica 13 - Alle ore 9,30: Adunanza
mensile degli Aclisti. Nomina detta Pre­
sidenza per il nuovo ann.OI sociale.

* Lunedì 14 - Alle ore 19: Conferenza men-

Pallido, noslalgico ricordo del ­
la sosIa a Carezza nella Gita del
13 Selle mb re.
Una buona scarro zzafa, se nza
du bbio , con acq ua a bi zz eff e e
il proposito di rit ornare, "a nno
pross imo, ;n que i luog hi d' ; n ~

canto .

I N BREV 'E

* La chiesa del Silenzio.
La S . Messa per la Chiesa del silenzio

verrà celebrata ~~ sabato 5 Novembre. '
Alla compassione per i frat elli perse­

guita 1ti, unisci la preghiera per i fratelli
traviati . .

sile ai Giovani per l'Oratorio. Raccoman­
diam o la presenza, anche senza! bisogno
di un invito personale. Ci fidi:amo della
uostro: buona oolont à. .

* Sabato 26 - Alle ore 6: S. Messa per, i Be­
nefattori del "Gaudete". Di questo "Cau­
dete" vi Parlerà diffuSa!mente sul B ollet­
tino di Dicembre.

Visto: nulla osta per la stampa.
Sac. Carpo Fiorini Rev . del . '

Curia Vesc. di Verona 25 - IO - 1955


